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UN INVITO A TUTTI, MA SPECIALMENTE A…..  
Il Papa ha rivolto il suo invito a tutti, ma specialmente a“chi è chiamato ad essere promotore e 'tessitore' di pace nelle 

comunità religiose e civili, nei rapporti sociali e politici e nelle relazioni 

internazionali”. 

“Ai nostri giorni, si costata non di rado un carente rispetto della verità e 

della parola “data”, insieme con una diffusa tendenza all’aggressività, all’odio 

e alla vendetta”.  “Forse  è dovuto anche a certe dinamiche proprie delle 

società di massa”.   E allora, “perché non attingere dalla fonte incontaminata 

dell’amore di Dio la sapienza del cuore, che ci disintossica dalle scorie della 

menzogna e dell’egoismo?”.  

Per fare opere di pace bisogna essere uomini di pace”- “Se ciascuno, nel 

proprio ambiente, riuscisse a rigettare la menzogna e la violenza nelle 

intenzioni, nelle parole e nelle azioni, coltivando con cura sentimenti di 

rispetto, di comprensione e di stima verso gli altri, forse non si risolverebbe tutti i problemi della vita quotidiana, ma si 

potrebbe affrontarli più serenamente ed efficacemente".   Benedetto XVI  

D U E  G I O R N I  A L L ’ I N S E G N A  
D E L L E  C A S T A G N E ! !  

La “festa” è stata chiamata “CASTAGNALANDIA”: 
secondo “informazioni” avute la “parola” vuol dire 
“Castelnuovo “PAESE DELLA CASTAGNA”. 
Espressione un po’ nuova, ma assai significativa.  
 In un passato un 
po’lontano doveva 
essere così, se un 
mio zio che stava 
a Pontedera, mi 
raccontava che al 
mercato, per 
indicare le 
“castagne speciali, 

gridavano”: 
“Castagne di Castelnuovo!”… 
Si sa, purtroppo, in che situazione disastrosa sono 
tanti nostri castagni, ma ridando voce a quell’antica 
“fama”, può anche essere un mezzo per valorizzare 
questo “prodotto castelnuovino” e far ritornare la 
voglia di trovare la “cura giusta” perché i nostri 
castagni non finiscano di morire e le castagne di 
Castelnuovo tornino “famose”!!!! Il “programma” 
della festa ognuno lo può leggere ovunque. 

BENEDIZIONE DI UN CASTAGNO 
Mi è stato chiesto se si può benedire un 
castagno…Certo che si può benedire! Fino a poco 
tempo fa venivo ogni anno chiamato a benedire le 
piante da trapiantare per la “Festa degli alberi” 
con i ragazzi delle scuole!.....ALLORA: oggi 
domenica, alla Messa delle ore 11,15 si benedirà 
un castagno, che poi sarà piantato in un parco del 
paese. 
“MERCATINO” PRO PARROCCHIA: 
Nell’ambito di questa “festa” della castagna, le 
Catechiste hanno preparato un “MERCATINO”che 
sarà bene visitare: è allestito nei locali dell’ambulatorio 
della Misericordia in via della Repubblica. 

A MESSA CON LA MISERICORDIA 
Nella mattinata del sabato chiama 0588/20618 
(l’Arciprete.) o 0588/23023, la Misericordia 

L’ “idea” venne a 
me l’anno scorso ad una riunione del 
Magistrato(=Consiglio) della Misericordia: “Visto che il 
nostro paese è molto sparso e che la gran parte della 
popolazione abita in zone lontane dalla chiesa, si potrebbe 
passare col pullmino o con un altro mezzo della 
Confraternita, a raccogliere le persone che desiderano 
venire alla Messa e si trovano in difficoltà per la distanza 
o per l’età?Anche questa è un’ “opera di Misericordia”! 
La Misericordia accettò volentieri la proposta e il servizio 
sarebbe stato fatto per la messa festiva del sabato sera a 
favore delle persone che si fossero “prenotate” o presso 
l’Arciprete (0588/20618) o presso la misericordia stessa 
(0588/23023). Però bisognava prenotarsi!! Ma che cosa è 
accaduto? Varie persone continuano lamentare la loro 
difficoltà, ma nessuno si è prenotato per farsi portare. Si 
ridice qui su Famiglia Parrocchiale e l’iniziativa è 
stata “pubblicizzata” anche sui giornali. Vogliamo 
cominciare? - Venerdì mattina mi ha telefonato da 
Pontedera il Vescovo Mons, Bertelli: “Ho letto la cronaca 
di Castelnuovo su “La Nazione”:Bravi, bravi, bravi per 
questa iniziativa di portare la gente a Messa con la 
Misericordia!!!! Dillo anche alla gente che ho telefonato 
per compiacermi: Bravi!”    
Speriamo che questa volta l’iniziativa possa prendere “il 
via”- Quando sapremo il nome e la quantità dei 
richiedenti, ci metteremo d’accordo se andarli a prendere 
alla loro abitazione o se stabilire qualche “punto preciso” 
in cui ritrovarsi ad attendere il pullmino della Misericordia. 
                                                                Don Secondo 
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  il “SI” del vostro PRETE 
“Il titolo” e la “figura”sulla destra si riferiscono a un piccolo opuscolo che io detti nelle famiglie per la mia PRIMA BENEDIZIONE 
PASQUALE a Castelnuovo nel 1969, 40 anni fa! Ne ho ancora alcune copie e mi sono deciso a pubblicarlo a 
“piccole puntate” entro il 2009, anno del mio “Giubileo sacerdotale”, e “Anno sacerdotale” proclamato 
dal Papa. ( Il “libretto”Non lo scrissi io, ma lo ritenni allora così corrispondente ai miei sentimenti all’inizio 
del mio ministero di Parroco a Castelnuovo da portarvelo come una “mia presentazione”-Così penso 
sempre, e spero che farà ancora bene a me e a voi!      d. Secondo 

                                UN ARGOMENTO CHE CONTINUA 
La “sesta puntata” di due domeniche fa che parlava della “sofferenza del rifiuto” e della “gioia di essere accolto”, 
situazioni che il prete può incontrare facilmente, terminava così: “Quando il vostro prete si rende conto che il 
Vangelo è bello per voi, anche se predicato da un uomo difettoso, allora è gioia.  E’ speranza.  E’ Fede.   E l’amore 
ritorna vivo per voi e per Cristo.  E’ una gioia che lo compensa del “Si”  che ha detto per voi a Cristo, escludendo 
ogni esperienza d’amore terreno. 

“IL PRETE NON RINIUNCIA AD AMARE” 
 (ottava puntata)   Si para spesso oggi del “celibato” dei preti cattolici. Qualcuno dice che è una cosa vecchia…,e 
che il Vangelo non l’ha chiesto…. Si discute se potrebbe 
essere un “gesto libero”, meno obbligatorio. 

Qualcuno dice che la “solitudine” del prete è inumana e 
impossibile. Si dice che, sposato, il prete si sentirebbe più 
vicino alla gente e più comprensivo verso tutti coloro che 
vivono le difficoltà dell’amore coniugale. 

Questo “problema” solleva tanti sentimenti, critiche e 
domande. Che cosa dire? Ecco: il “SI” che ha detto il 
vostro prete, implicava la rinunzia all’amore coniugale, 
non quella delle gioie di essere amato e di amare, non è la 
rinuncia alla espansione della sua carità e dei suoi affetti. 
Anzi! Il Vangelo gli ha comandato di voler bene; e non è 
prete se non vi ama, se non vi ama con tutta la sua 
sensibilità, con tutta la sua delicatezza umana. Ma il suo è 
un “SI” non meno serio del vostro, di voi sposi che vi siete 
accettati per sempre.  

.E’ un “SI” che costa, ma se la sua gente gli è vicina, gli 
trasmette le sue sofferenze, i suoi dubbi, le sue gioie, quel “SI” non è solo rinuncia e peso, ma conforto e gioia 
profonda.  (continua) 

PREOCCUPAZ I ONE   PER GLI  IMPIANTI -DI  R ISCALDAMENTO  
DELLA CHIESA E DELLA SCUOLA MATERNA 

IN CHIESA: In chiesa si è definitivamente “rotto” il termoventilatore sopra il tavolo della stampa. Due anni fa si 
era guastato e perdeva acqua, ma era stato provvisoriamente aggiustato; ora si è definitivamente “perforato” ed ha 
allagato la chiesa per due volte! E’ stato chiuso perché non versi ancora acqua, e ne è stato ordinato uno nuovo alla 
fabbrica; sarà cambiato quando arriverà. L’impianto della chiesa funziona con solo tre “radiatori” o,meglio, 
“termoventilatori” 

ALLA SCUOLA MATERNA 
Gli operai del Comune si erano accorti che in “questa 
zona” c’era una perdita d’acqua nell’impianto del 
riscaldamento; una perdita consistente che aveva messo 
in crisi una parte del paese. Dopo diverse prove ci 
siamo accorti che la perdita era nell’impianto 
dell’Asilo. Ma il difficile era sapere “dove” perché 
segni di “umido” non si vedevano da nessuna parte. 
Attraverso alcune indicazioni mie, di una “zona” dove 
una rottura era avvenuta quando c’erano sempre le 
Suore, e attraverso strumenti sofisticati e moderni, 
spaccando in più parti il pavimento e un muro di una 
stanza vicino alla Cappella, la “rottura” è stata trovata.  
Quanto prima sarà riparata, si rifarà il pavimento e 
aggiusterà lo strappo fatto in un muro: quindi 
riprenderà la vita normale con il CATECHISMO 

momentaneamente sospeso nella scorsa settimana.  
E così sarà per la Scuola di musica. - Si prospetta 
però un grosso problema: rifare tutto l’impianto ex 
novo, magari “esterno” e non sotto i pavimenti com'è 
ora, perché l’impianto ha cinquantuno anni e fu fatto 
con le tecniche di quei tempi e se continuasse a 
rompersi, sarebbero veri guai!! Vedremo, perché 
sarebbe una spesa difficile da sopportare…. Così si 
comprende anche l’“utilità” del MERCATINO pro-Parrocchia organizzato dalle Catechiste!!! Don Secondo 

D. Secondo tra l’affetto e il calore della sua gente il 9 Agosto 2009 

 

CONSIGLIO PASTORALE 
Martedì 27 Ottobre bisogna fare la riunione del Consiglio 
Pastorale. La faremo in casa dell’Arciprete, alle ore 21, 
perché probabilmente l’Oratorio non sarà disponibile, 
dopo che è stato concesso per la festa della CASTAGNA. 
All’Ordine del giorno ci sono particolarmente due 
problemi: 1) Preparare la Festa del SS. Salvatore e  
2) Visionare e discutere i testi di una “PAGINA” sulla 
nostra parrocchia e sul paese di Castelnuovo , che sarà 
pubblicata sul Settimanale diocesano “L’ARALDO” la 
domenica 8 Novembre, vigilia del SS. Salvatore.  
3) L’incontro sarà aperto alla discussione di eventuali altri 
problemi che ognuno potrà proporre. 
***Gli interessati che fanno parte del Consiglio 
Pastorale non aspettino altre “chiamate”. Magari si 
avvisino tra sé per far sì che tutti lo sappiano. d:S. 

CATECHISMO 
Si pensa che Mercoledì già possa essere stato aggiustato il 
“riscaldamento all’Asilo e che si possa fare Catechismo. 
Altrimenti si farà all’Oratorio. Quindi le famiglie e i ragazzi 
stiano in contatto con le loro Catechiste e le Catechiste stiano 
in contatto con l’Arciprete e decideremo sul da farsi.    


